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Non solo sul campo ma an-
che nei toni. Ogni giorno che
passa il conflitto in Ucraina di-
venta sempre più duro, tra at-
tacchi, reazioni e provocazio-
ni sparse. Altro che fine della
guerra a un passo. Sul campo
la Russia avanza ma lentamen-
te e non in maniera omoge-
nea. Di contro, l’Ucraina reagi-
sce e colpisce le infrastrutture
energetiche per bloccare i ri-
fornimenti al fronte. In tutto
ciò, le provocazioni di Mosca
sul fianco Est dell’Alleanza
causano la reazione inevitabi-
le dell’Occidente con il Cremli-
no che va anche oltre. «La Na-
to è di fatto coinvolta nel con-

flitto contro di noi», ha detto il
portavoce di Putin Dmitri Pe-
skov, allontanando ulterior-
mente un dialogo che fino a
poche settimane fa sembrava
a portata di mano.

Peskov non parla a caso e
non lo fa per iniziativa perso-
nale. Il tentativo di intimida-
zione russo di sconfinare a Est
non è riuscito, perché l’allean-
za ha risposto subito e quasi
unitariamente. Così, non resta
che alzare il livello della minac-
cia. E allora, oltre a Peskov, ec-
co che il Cremlino schiera i
pezzi da 90 della propaganda,
quelli sempre pronti a sparar-
la grossa e a fare confusione.
«L’attuazione della provocato-
ria idea dei pazzi di Kiev e di
altri sulla creazione di una zo-

na d’interdizione al volo
sull’Ucraina e la possibilità
per i Paesi Nato di abbattere i
nostri droni significherà solo
una cosa: la guerra della Nato
contro la Russia», ha detto
Dmitry Medvedev, ex presi-
dente russo e braccio destro di
Putin. Lo stesso che a un gior-
no sì e l’altro pure evoca il ri-
schio escalation nucleare.
Non può mancare all’appello
di minacce e propaganda la so-
lita portavoce del ministero de-
gli Esteri Maria Zakharova che
rilancia la narrazione dell’Oc-
cidente cattivo schierato con-
tro la Russia buona. «Tutto
questo viene fatto perché la si-
tuazione nell’Europa occiden-
tale è catastrofica dal punto di
vista economico, dal punto di

vista dell’intera avventura che
hanno iniziato intorno
all’Ucraina. È necessario in
qualche modo continuare a
diffondere questa russofobia e
bielorussofobia», ha detto, per
poi piazzare il colpo da mae-
stra quando attacca la Nato

per aver inventato una minac-
cia sul fianco Est. «Simulano
una sorta di pseudo-aggressio-
ne dall’Est, stanno cercando
di intimidire la propria popola-
zione per radunare ancora più
persone intorno agli aiuti al re-

gime di Kiev, per sprofondare
ancora di più in un abisso asso-
luto, in un vicolo cieco della
macchinazione da loro stessi
ideata. È solo una provocazio-
ne, l’ennesima», ha concluso
la sguaiata portavoce, proprio
nei giorni in cui proseguono le

esercitazioni belliche congiun-
te tra Russia e Bielorussia a
cui, secondo indiscrezioni,
avrebbero parzialmente assi-
stito anche funzionari Usa.

Peskov ha anche conferma-
to l’ovvio, ovvero che «c’è una

pausa evidente nei negoziati»,
ribadendo che ogni incontro
al momento sarebbe inutile.
Più che inutile, impossibile
per il presidente Usa Donald
Trump che continua a cercare
con estrema difficoltà, pur nel-
la sua ambiguità, una soluzio-
ne al conflitto. «L’odio tra Ze-
lensky e Putin è insondabile,
penso che dovrò parlare io...
Si odiano così tanto che quasi
non riescono a parlare», ha
detto, tornando a ipotizzare di
prendere il controllo del nego-
ziato. Trump ha anche detto
nuovamente che le sanzioni
europee alla Russia non sono
dure abbastanza, ribadendo
che «l’Europa sta comprando
petrolio dalla Russia. Non vo-
glio che comprino petrolio. Io

sono disposto a imporre san-
zioni, ma dovranno inasprirle
in modo proporzionale a quel-
lo che io sto facendo», tornan-
do a proporre di acquistare
greggio dagli Usa. «È qualcosa
che stiamo già portando avan-
ti attivamente da diversi anni
con una roadmap molto chia-
ra. Ora c’è persino una propo-
sta legislativa chiara», ha repli-
cato la portavoce capo della
Commissione europea Paula
Pinho, mentre sembra in sali-
ta la strada proposta dallo stes-
so Trump di applicare alti dazi
alla Cina.

Nel frattempo, al di là della
narrazione russa, il clima resta
teso sul fianco Est. «Nei Paesi
di confine orientali, abbiamo
bisogno di strumenti che raf-

forzino maggiormente le azio-
ni contro i droni», ha detto la
ministra dell’Interno finlande-
se Mari Rantanen. «Non si trat-
ta solo di guerra, ma anche di
influenza ibrida. Stanno usan-
do l’intelligence, il sabotaggio,
le violazioni territoriali, il con-
trabbando e altre azioni illega-
li», ha aggiunto. Droni decisivi
per il conflitto anche per gli
ucraini, che hanno modificato
la loro strategia offensiva per
indebolire l’apparato bellico
russo con blitz oltreconfine
contro strutture energetiche.
«Pronti i nuovi droni d’attacco
con una gittata di 40 chilome-
tri, capaci di superare la guer-
ra elettronica», ha annunciato
il ministro per la trasformazio-
ne digitale ucraino Mykhailo
Fedorov. Nel frattempo la Po-
lonia resta ancora nel mirino.
Ieri sera Donald Tusk, primo
ministro di Varsavia ha reso
noto su X che «Il Servizio di
Protezione dello Stato ha neu-
tralizzato un drone che sorvo-
lava gli edifici governativi (via
Parkov) e il Palazzo Belvedere.
Due cittadini bielorussi sono
stati arrestati».
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L’ora dei jet italiani
ai confini Est dell’Ue
Attacchi da Mosca,
l’allarme di Crosetto
Due aerei per «Sentinella», la Difesa frena
Il ministro: «Impreparati contro la Russia»

«N on siamo pronti
né ad un attacco
russo né ad un at-

tacco di un'altra nazione.
Lo dico da tempo. Penso
che abbiamo il compito di
mettere questo Paese nella
condizione di difendersi se
qualche pazzo decidesse di
attaccarci: non dico Putin,
dico chiunque».

È un monito forte e diret-
to quello lanciato dal mini-
stro della Difesa Guido Cro-
setto, intervenuto a Roma
per presenziare a un evento
in cui è stata fatto un bilan-

cio del «Tour mondiale Ve-
spucci e Villaggio Italia».
Un intervento a tutto cam-
po, che accende i riflettori
sulla vulnerabilità del siste-
ma difensivo nazionale.
«Non abbiamo investito
più in difesa negli ultimi
vent'anni, e i vent’anni non
si recuperano in uno o
due».

Un grido d’allarme che ar-
riva in un momento di gran-
de tensione internazionale,
con il conflitto in Ucraina
che continua a mietere vitti-
me e alimentare instabilità.

«Sono mesi che parliamo di
possibilità di tregua – ha os-
servato Crosetto – ma quel-
lo che è avvenuto è che so-
no aumentati esponenzial-
mente gli attacchi su Kiev,
sui civili, sugli ospedali, sul-
le centrali elettriche ucrai-
ne. Non abbiamo più tem-
po da perdere: il clima che
ci circonda è deteriorato,
non solo in Ucraina ma in
tutto il mondo».

Nonostante i limiti evi-
denziati, l’Italia continua a
essere tra i principali contri-
butori Nato sul fianco orien-

tale dell’Alleanza, e potreb-
be ad aumentare la propria
presenza. Per tutta la gior-
nata circolano voci sul pos-
sibile rafforzamento della
missione «Sentinella
dell’Est» con due nuovi cac-
cia Eurofighter, che andran-
no ad aggiungersi ai mezzi
e ai militari già schierati lun-
go i confini orientali dell’Eu-
ropa. La decisione potreb-
be essere formalizzata gio-
vedì prossimo in una riunio-
ne tra il comando Nato e i
Paesi membri.

«Noi come Sentinelle

dell’Est abbiamo già degli
F-35, degli Eurofighter, ol-
tre 2000 soldati. Siamo tra i
primi contributori in assolu-
to nella Nato sul fianco Est.
Se poi dovremo incremen-
tarlo, e ci verrà formalmen-
te chiesto – perché ad oggi
ho visto solo una dichiara-
zione di Rutte ma non una
formale richiesta all'Italia –
decideremo». In serata arri-
va anche una formale smen-
tita dal ministero della Dife-
sa. «Al momento non è
giunta ancora alcuna richie-
sta ufficiale al Dicastero e
pertanto non è stata assun-
ta alcuna decisione. Le
eventuali valutazioni sul
contributo nazionale alle
missioni della Nato vengo-
no, infatti, esaminate esclu-
sivamente nelle sedi compe-
tenti dell’Alleanza Atlantica
e successivamente sottopo-
ste, come da prassi, all’ap-
provazione degli Organi Isti-
tuzionali Italiani».

Il ministro ha insistito sul-
la necessità di un maggiore
coordinamento internazio-
nale: «È necessario usare il
peso di più nazioni per fare
pressione. Abbiamo il dove-
re di fare qualunque cosa
per invertire una rotta ver-
so un dirupo che mi pare di
vedere inarrestabile, anzi
sempre più veloce». E sotto-
linea il successo dell’opera-
zione Vespucci. «Abbiamo
impiegato uno strumento
addestrativo e militare per
portare l’Italia nel mondo.
Dobbiamo saper attingere
alla preziosa eredità che ci
è stata lasciata per trasfor-
marla in energia, lavoro,
crescita, visione».

Il tema della sicurezza e
della difesa europea è stato
al centro anche dell’incon-
tro bilaterale tra la presiden-
te del Consiglio Giorgia Me-
loni e il presidente del Con-
siglio europeo Antonio Co-
sta, in visita a Roma
nell’ambito del suo tour di
incontri nelle principali ca-
pitali europee. I due leader
hanno avuto un lungo con-
fronto a Palazzo Chigi su va-
ri dossier strategici, tra cui
il rafforzamento delle capa-
cità difensive europee, la
cooperazione industriale in
campo militare e il ruolo
che l’Unione può e deve gio-
care all’interno della Nato e
sulla scena globale. L’obiet-
tivo dichiarato è definire
una linea comune che ren-
da l’Europa meno dipen-
dente dagli altri attori globa-
li e più autonoma nella ge-
stione della propria sicurez-
za.

Aggiornamenti
e notizie sul conflitto
in Ucraina sul nostro
sito internet
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Indifesi in caso di conflitto:
mancano armi e munizioni
(e servono 50mila militari)
Condizione comune a tutti i Paesi europei
«Non abbiamo un adeguato scudo aereo»

di Fausto Biloslavo

D ifesa dello spazio aereo da
missili balistici e droni come
un groviera. Scorte di muni-

zioni per un conflitto insufficienti,
come gli altri alleati europei. I mili-
tari sono troppo pochi: servirebbe-
ro 9mila in più per la Marina e
45mila per l’esercito. Per non par-
lare del misero 16% degli italiani
disposti a combattere per la Patria
secondo un’indagine del Censis.

Non siamo pronti per una guer-
ra e ancora meno al prezzo del san-

gue di un conflitto. In maggio il
capo di Stato maggiore della Dife-
sa, Luciano Portolano, aveva spie-
gato ai parlamentari che prima di
tutto bisogna «ripianare e mante-
nere un adeguato stock di munizio-
namento con un focus particolare
sulle battle decisive munition», che
hanno un ruolo decisivo in caso di
attacco esterno. Anche per le forni-
ture belliche all’Ucraina non ab-
biamo sufficienti scorte di muni-
zioni. I dati sono top secret, ma gli
alleati sono messi come noi: l’aero-
nautica francese, la più forte nella

Ue, con circa 200 aerei da combat-
timento, ha missili a lungo raggio
che basterebbero per un giorno di
conflitto con russi o cinesi. Quelli
a medio e corto raggio durerebbe-
ro tre giorni.

Un’altra situazione critica è «che
non abbiamo una struttura com-
plessiva per la difesa dello spazio
aereo nazionale dai droni. Il nume-
ro di vettori contro i missili balisti-
ci è inadeguato, per non parlare
della difesa a lungo raggio. In prati-
ca il munizionamento è insuffi-
ciente per attacchi dal cielo pro-

lungati», spiega al Giornale, il diret-
tore di Analisi Difesa, Gianandrea
Gaiani. Portolano, nell’audizione
del 21 maggio, ha confermato che
uno degli obiettivi dell’Italia è do-
tarsi di uno scudo di difesa missili-
stico come Israele. «È una delle
priorità del ministro Crosetto», nel-
la pianificazione generale interfor-
ze. «Oggi esistono dei sistemi di
difesa aerea, ma non abbiamo una
copertura totale», confermava il
Capo di stato maggiore della Dife-
sa. Le nuove acquisizioni prevedo-
no missili Aster 15, Aster 30, Aster

30 B1 NT. Quest’ultimo è in grado
di intercettare missili ipersonici
con le batterie di difesa terra-aria
Samp-t, che entreranno in servizio
entro il 2026.

Un altro nodo da sciogliere ri-
guarda l’esercito. Il 29 gennaio, il
generale Carmine Masiello, sem-
pre davanti ai parlamentari, ha ri-
badito che è necessaria «l’acquisi-
zione dei più moderni lanciarazzi
Himars e dell’obice semovente
ruotato per le brigate medie». La
componente carri armati, che at-
tende da anni nuovi mezzi, è una

priorità. Il vero problema, però, è
che ci vorrebbero più uomini.
L’esercito italiano per fronteggiare
uno scenario di guerra come quel-
lo ucraino avrebbe bisogno, secon-
do Masiello che si basa sulle richie-
ste Nato, di un «incremento delle
dotazioni organiche tra 40mila e
45mila unità». Pure gli ufficiali
scarseggiano, ma si cercherà di at-
tivare «la riserva al fine di disporre
di un adeguato bacino di persona-
le aggiuntivo», ha dichiarato Porto-
lano.

Il calo nei reclutamenti, anche

per il timore di andare in guerra, è
un dato di fatto e la Marina milita-
re soffre da tempo la carenza di
personale. L’ammiraglio in conge-
do Binelli Mantelli, ex capo di Sta-
to maggiore della Difesa, ha rivela-
to che «al ritorno dalle missioni il
10-15% dei marinai non vanno in
licenza e devono reimbarcarsi.
Manca il personale». Il vero ostaco-
lo è la coperta troppo corta delle
risorse finanziarie. Il capo di Stato
maggiore dell’Aeronautica, gene-
rale Antonio Conserva, pochi gior-
ni fa, l’11 settembre, ha ribadito

che per l’Italia è «indispensabile
un significativo rafforzamento del-
le nostre capacità di difesa antimis-
sile e antidrone». E dobbiamo mo-
dernizzare «la rete radar italiana»
oltre a «potenziare le capacità sa-
tellitari». L’Aeronautica ha biso-
gno anche di «missili aria-aria di
ultima generazione, per garantire
la superiorità e l’intercettazione di
minacce aeree». E scarseggiano pu-
re «missili antinave», oltre al «mu-
nizionamento di precisione per il
supporto aereo» alle forze terre-
stri.

SCENARI INTERNAZIONALI LA GUERRA IN UCRAINA

Il Cremlino: «La Nato è in guerra»
Trump:«Che odio Putin-Zelensky»
Il portavoce Peskov: «L’Alleanza schierata contro di noi». Il presidente Usa: «Non
si parlano, deciderò io». Intercettato un drone sopra gli uffici del governo polacco

SUL CAMPO
Carri armati
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le esercitazioni
militari

congiunte tra
Russia e
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I negoziati vanno a rilento, impossibile un
faccia a faccia a breve. Sul greggio apertura
di Bruxelles sulla proposta di Donald

di Fabrizio de Feo

Mosca attacca:
«Minaccia a Est?
L’Occidente mente»
Russia e Bielorussia
continuano con le
esercitazioni armate

analisi
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Non solo sul campo ma an-
che nei toni. Ogni giorno che
passa il conflitto in Ucraina di-
venta sempre più duro, tra at-
tacchi, reazioni e provocazio-
ni sparse. Altro che fine della
guerra a un passo. Sul campo
la Russia avanza ma lentamen-
te e non in maniera omoge-
nea. Di contro, l’Ucraina reagi-
sce e colpisce le infrastrutture
energetiche per bloccare i ri-
fornimenti al fronte. In tutto
ciò, le provocazioni di Mosca
sul fianco Est dell’Alleanza
causano la reazione inevitabi-
le dell’Occidente con il Cremli-
no che va anche oltre. «La Na-
to è di fatto coinvolta nel con-

flitto contro di noi», ha detto il
portavoce di Putin Dmitri Pe-
skov, allontanando ulterior-
mente un dialogo che fino a
poche settimane fa sembrava
a portata di mano.

Peskov non parla a caso e
non lo fa per iniziativa perso-
nale. Il tentativo di intimida-
zione russo di sconfinare a Est
non è riuscito, perché l’allean-
za ha risposto subito e quasi
unitariamente. Così, non resta
che alzare il livello della minac-
cia. E allora, oltre a Peskov, ec-
co che il Cremlino schiera i
pezzi da 90 della propaganda,
quelli sempre pronti a sparar-
la grossa e a fare confusione.
«L’attuazione della provocato-
ria idea dei pazzi di Kiev e di
altri sulla creazione di una zo-

na d’interdizione al volo
sull’Ucraina e la possibilità
per i Paesi Nato di abbattere i
nostri droni significherà solo
una cosa: la guerra della Nato
contro la Russia», ha detto
Dmitry Medvedev, ex presi-
dente russo e braccio destro di
Putin. Lo stesso che a un gior-
no sì e l’altro pure evoca il ri-
schio escalation nucleare.
Non può mancare all’appello
di minacce e propaganda la so-
lita portavoce del ministero de-
gli Esteri Maria Zakharova che
rilancia la narrazione dell’Oc-
cidente cattivo schierato con-
tro la Russia buona. «Tutto
questo viene fatto perché la si-
tuazione nell’Europa occiden-
tale è catastrofica dal punto di
vista economico, dal punto di

vista dell’intera avventura che
hanno iniziato intorno
all’Ucraina. È necessario in
qualche modo continuare a
diffondere questa russofobia e
bielorussofobia», ha detto, per
poi piazzare il colpo da mae-
stra quando attacca la Nato

per aver inventato una minac-
cia sul fianco Est. «Simulano
una sorta di pseudo-aggressio-
ne dall’Est, stanno cercando
di intimidire la propria popola-
zione per radunare ancora più
persone intorno agli aiuti al re-

gime di Kiev, per sprofondare
ancora di più in un abisso asso-
luto, in un vicolo cieco della
macchinazione da loro stessi
ideata. È solo una provocazio-
ne, l’ennesima», ha concluso
la sguaiata portavoce, proprio
nei giorni in cui proseguono le

esercitazioni belliche congiun-
te tra Russia e Bielorussia a
cui, secondo indiscrezioni,
avrebbero parzialmente assi-
stito anche funzionari Usa.

Peskov ha anche conferma-
to l’ovvio, ovvero che «c’è una

pausa evidente nei negoziati»,
ribadendo che ogni incontro
al momento sarebbe inutile.
Più che inutile, impossibile
per il presidente Usa Donald
Trump che continua a cercare
con estrema difficoltà, pur nel-
la sua ambiguità, una soluzio-
ne al conflitto. «L’odio tra Ze-
lensky e Putin è insondabile,
penso che dovrò parlare io...
Si odiano così tanto che quasi
non riescono a parlare», ha
detto, tornando a ipotizzare di
prendere il controllo del nego-
ziato. Trump ha anche detto
nuovamente che le sanzioni
europee alla Russia non sono
dure abbastanza, ribadendo
che «l’Europa sta comprando
petrolio dalla Russia. Non vo-
glio che comprino petrolio. Io

sono disposto a imporre san-
zioni, ma dovranno inasprirle
in modo proporzionale a quel-
lo che io sto facendo», tornan-
do a proporre di acquistare
greggio dagli Usa. «È qualcosa
che stiamo già portando avan-
ti attivamente da diversi anni
con una roadmap molto chia-
ra. Ora c’è persino una propo-
sta legislativa chiara», ha repli-
cato la portavoce capo della
Commissione europea Paula
Pinho, mentre sembra in sali-
ta la strada proposta dallo stes-
so Trump di applicare alti dazi
alla Cina.

Nel frattempo, al di là della
narrazione russa, il clima resta
teso sul fianco Est. «Nei Paesi
di confine orientali, abbiamo
bisogno di strumenti che raf-

forzino maggiormente le azio-
ni contro i droni», ha detto la
ministra dell’Interno finlande-
se Mari Rantanen. «Non si trat-
ta solo di guerra, ma anche di
influenza ibrida. Stanno usan-
do l’intelligence, il sabotaggio,
le violazioni territoriali, il con-
trabbando e altre azioni illega-
li», ha aggiunto. Droni decisivi
per il conflitto anche per gli
ucraini, che hanno modificato
la loro strategia offensiva per
indebolire l’apparato bellico
russo con blitz oltreconfine
contro strutture energetiche.
«Pronti i nuovi droni d’attacco
con una gittata di 40 chilome-
tri, capaci di superare la guer-
ra elettronica», ha annunciato
il ministro per la trasformazio-
ne digitale ucraino Mykhailo
Fedorov. Nel frattempo la Po-
lonia resta ancora nel mirino.
Ieri sera Donald Tusk, primo
ministro di Varsavia ha reso
noto su X che «Il Servizio di
Protezione dello Stato ha neu-
tralizzato un drone che sorvo-
lava gli edifici governativi (via
Parkov) e il Palazzo Belvedere.
Due cittadini bielorussi sono
stati arrestati».
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mettere questo Paese nella
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qualche pazzo decidesse di
attaccarci: non dico Putin,
dico chiunque».

È un monito forte e diret-
to quello lanciato dal mini-
stro della Difesa Guido Cro-
setto, intervenuto a Roma
per presenziare a un evento
in cui è stata fatto un bilan-

cio del «Tour mondiale Ve-
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sulla vulnerabilità del siste-
ma difensivo nazionale.
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più in difesa negli ultimi
vent'anni, e i vent’anni non
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con il conflitto in Ucraina
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«Sono mesi che parliamo di
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lo che è avvenuto è che so-
no aumentati esponenzial-
mente gli attacchi su Kiev,
sui civili, sugli ospedali, sul-
le centrali elettriche ucrai-
ne. Non abbiamo più tem-
po da perdere: il clima che
ci circonda è deteriorato,
non solo in Ucraina ma in
tutto il mondo».

Nonostante i limiti evi-
denziati, l’Italia continua a
essere tra i principali contri-
butori Nato sul fianco orien-

tale dell’Alleanza, e potreb-
be ad aumentare la propria
presenza. Per tutta la gior-
nata circolano voci sul pos-
sibile rafforzamento della
missione «Sentinella
dell’Est» con due nuovi cac-
cia Eurofighter, che andran-
no ad aggiungersi ai mezzi
e ai militari già schierati lun-
go i confini orientali dell’Eu-
ropa. La decisione potreb-
be essere formalizzata gio-
vedì prossimo in una riunio-
ne tra il comando Nato e i
Paesi membri.

«Noi come Sentinelle

dell’Est abbiamo già degli
F-35, degli Eurofighter, ol-
tre 2000 soldati. Siamo tra i
primi contributori in assolu-
to nella Nato sul fianco Est.
Se poi dovremo incremen-
tarlo, e ci verrà formalmen-
te chiesto – perché ad oggi
ho visto solo una dichiara-
zione di Rutte ma non una
formale richiesta all'Italia –
decideremo». In serata arri-
va anche una formale smen-
tita dal ministero della Dife-
sa. «Al momento non è
giunta ancora alcuna richie-
sta ufficiale al Dicastero e
pertanto non è stata assun-
ta alcuna decisione. Le
eventuali valutazioni sul
contributo nazionale alle
missioni della Nato vengo-
no, infatti, esaminate esclu-
sivamente nelle sedi compe-
tenti dell’Alleanza Atlantica
e successivamente sottopo-
ste, come da prassi, all’ap-
provazione degli Organi Isti-
tuzionali Italiani».

Il ministro ha insistito sul-
la necessità di un maggiore
coordinamento internazio-
nale: «È necessario usare il
peso di più nazioni per fare
pressione. Abbiamo il dove-
re di fare qualunque cosa
per invertire una rotta ver-
so un dirupo che mi pare di
vedere inarrestabile, anzi
sempre più veloce». E sotto-
linea il successo dell’opera-
zione Vespucci. «Abbiamo
impiegato uno strumento
addestrativo e militare per
portare l’Italia nel mondo.
Dobbiamo saper attingere
alla preziosa eredità che ci
è stata lasciata per trasfor-
marla in energia, lavoro,
crescita, visione».

Il tema della sicurezza e
della difesa europea è stato
al centro anche dell’incon-
tro bilaterale tra la presiden-
te del Consiglio Giorgia Me-
loni e il presidente del Con-
siglio europeo Antonio Co-
sta, in visita a Roma
nell’ambito del suo tour di
incontri nelle principali ca-
pitali europee. I due leader
hanno avuto un lungo con-
fronto a Palazzo Chigi su va-
ri dossier strategici, tra cui
il rafforzamento delle capa-
cità difensive europee, la
cooperazione industriale in
campo militare e il ruolo
che l’Unione può e deve gio-
care all’interno della Nato e
sulla scena globale. L’obiet-
tivo dichiarato è definire
una linea comune che ren-
da l’Europa meno dipen-
dente dagli altri attori globa-
li e più autonoma nella ge-
stione della propria sicurez-
za.

Aggiornamenti
e notizie sul conflitto
in Ucraina sul nostro
sito internet

retroscenail
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Indifesi in caso di conflitto:
mancano armi e munizioni
(e servono 50mila militari)
Condizione comune a tutti i Paesi europei
«Non abbiamo un adeguato scudo aereo»

di Fausto Biloslavo

D ifesa dello spazio aereo da
missili balistici e droni come
un groviera. Scorte di muni-

zioni per un conflitto insufficienti,
come gli altri alleati europei. I mili-
tari sono troppo pochi: servirebbe-
ro 9mila in più per la Marina e
45mila per l’esercito. Per non par-
lare del misero 16% degli italiani
disposti a combattere per la Patria
secondo un’indagine del Censis.

Non siamo pronti per una guer-
ra e ancora meno al prezzo del san-

gue di un conflitto. In maggio il
capo di Stato maggiore della Dife-
sa, Luciano Portolano, aveva spie-
gato ai parlamentari che prima di
tutto bisogna «ripianare e mante-
nere un adeguato stock di munizio-
namento con un focus particolare
sulle battle decisive munition», che
hanno un ruolo decisivo in caso di
attacco esterno. Anche per le forni-
ture belliche all’Ucraina non ab-
biamo sufficienti scorte di muni-
zioni. I dati sono top secret, ma gli
alleati sono messi come noi: l’aero-
nautica francese, la più forte nella

Ue, con circa 200 aerei da combat-
timento, ha missili a lungo raggio
che basterebbero per un giorno di
conflitto con russi o cinesi. Quelli
a medio e corto raggio durerebbe-
ro tre giorni.

Un’altra situazione critica è «che
non abbiamo una struttura com-
plessiva per la difesa dello spazio
aereo nazionale dai droni. Il nume-
ro di vettori contro i missili balisti-
ci è inadeguato, per non parlare
della difesa a lungo raggio. In prati-
ca il munizionamento è insuffi-
ciente per attacchi dal cielo pro-

lungati», spiega al Giornale, il diret-
tore di Analisi Difesa, Gianandrea
Gaiani. Portolano, nell’audizione
del 21 maggio, ha confermato che
uno degli obiettivi dell’Italia è do-
tarsi di uno scudo di difesa missili-
stico come Israele. «È una delle
priorità del ministro Crosetto», nel-
la pianificazione generale interfor-
ze. «Oggi esistono dei sistemi di
difesa aerea, ma non abbiamo una
copertura totale», confermava il
Capo di stato maggiore della Dife-
sa. Le nuove acquisizioni prevedo-
no missili Aster 15, Aster 30, Aster

30 B1 NT. Quest’ultimo è in grado
di intercettare missili ipersonici
con le batterie di difesa terra-aria
Samp-t, che entreranno in servizio
entro il 2026.

Un altro nodo da sciogliere ri-
guarda l’esercito. Il 29 gennaio, il
generale Carmine Masiello, sem-
pre davanti ai parlamentari, ha ri-
badito che è necessaria «l’acquisi-
zione dei più moderni lanciarazzi
Himars e dell’obice semovente
ruotato per le brigate medie». La
componente carri armati, che at-
tende da anni nuovi mezzi, è una

priorità. Il vero problema, però, è
che ci vorrebbero più uomini.
L’esercito italiano per fronteggiare
uno scenario di guerra come quel-
lo ucraino avrebbe bisogno, secon-
do Masiello che si basa sulle richie-
ste Nato, di un «incremento delle
dotazioni organiche tra 40mila e
45mila unità». Pure gli ufficiali
scarseggiano, ma si cercherà di at-
tivare «la riserva al fine di disporre
di un adeguato bacino di persona-
le aggiuntivo», ha dichiarato Porto-
lano.

Il calo nei reclutamenti, anche

per il timore di andare in guerra, è
un dato di fatto e la Marina milita-
re soffre da tempo la carenza di
personale. L’ammiraglio in conge-
do Binelli Mantelli, ex capo di Sta-
to maggiore della Difesa, ha rivela-
to che «al ritorno dalle missioni il
10-15% dei marinai non vanno in
licenza e devono reimbarcarsi.
Manca il personale». Il vero ostaco-
lo è la coperta troppo corta delle
risorse finanziarie. Il capo di Stato
maggiore dell’Aeronautica, gene-
rale Antonio Conserva, pochi gior-
ni fa, l’11 settembre, ha ribadito

che per l’Italia è «indispensabile
un significativo rafforzamento del-
le nostre capacità di difesa antimis-
sile e antidrone». E dobbiamo mo-
dernizzare «la rete radar italiana»
oltre a «potenziare le capacità sa-
tellitari». L’Aeronautica ha biso-
gno anche di «missili aria-aria di
ultima generazione, per garantire
la superiorità e l’intercettazione di
minacce aeree». E scarseggiano pu-
re «missili antinave», oltre al «mu-
nizionamento di precisione per il
supporto aereo» alle forze terre-
stri.

SCENARI INTERNAZIONALI LA GUERRA IN UCRAINA

Il Cremlino: «La Nato è in guerra»
Trump:«Che odio Putin-Zelensky»
Il portavoce Peskov: «L’Alleanza schierata contro di noi». Il presidente Usa: «Non
si parlano, deciderò io». Intercettato un drone sopra gli uffici del governo polacco

SUL CAMPO
Carri armati

russi in azione
durante

le esercitazioni
militari

congiunte tra
Russia e

Bielorussia
«Zapad-2025»

vicino
a Borisov

A destra la
premier

Giorgia Meloni
ieri a Palazzo

Chigi con il
presidente del

Consiglio
europeo

Antonio Costa

il

I negoziati vanno a rilento, impossibile un
faccia a faccia a breve. Sul greggio apertura
di Bruxelles sulla proposta di Donald

di Fabrizio de Feo

Mosca attacca:
«Minaccia a Est?
L’Occidente mente»
Russia e Bielorussia
continuano con le
esercitazioni armate

analisi
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